“SIGNORE DA CHI ANDREMO…
TU SOLO HAI PAROLE DI VITA”

SIGNORE DA CHI ANDREMO?

Rit.
Signore da chi andremo?


Tu solo hai parole di vita.


E noi abbiamo creduto


che il Figlio di Dio sei Tu.

Io sono il pane di vita; 

chi viene a me non ha più fame,

e chi viene a me non ha più sete.

Così ha detto Gesù!

Non cercate il cibo che perisce;

ma il cibo che dura per la vita,

quello stesso che il Figlio vi darà:

che il Padre vi ha mandato.

Io sono dal cielo disceso

non per fare la mia volontà

ma per fare la volontà del Padre:

che è dare al mondo la vita.

Io sono il pane del cielo

chi ne mangia avrà la vita eterna

perché il pane che do è la mia carne:

che è la vita del mondo.

INTRODUZIONE: Questa sera siamo qui per stare con il Signore. In questi mesi di incontri abbiamo camminato, cercato, vagliato, approfondito e confrontato la nostra esperienza di fede e testimonianza all’interno della nostra esperienza di iniziazione cristiana all’interno della nostra comunità parrocchiale. La Parola che si è fatta carne ci spinge ad essere annunciatori del suo messaggio di salvezza. Una salvezza offerta indistintamente ad ogni uomo. 

Vogliamo questa sera stare con il Signore. Vogliamo ascoltare la sua parola. Vogliamo metterci ai piedi di Gesù per gustare della Sua presenza, per vivere nel mondo l’essere Marta e Maria insieme: ascolto e servizio. Il nostro “servizio” catechistico sia sempre di più “ascolto” di Colui che solo ha “parole di vita eterna”. 

DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (6,4-8)
Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte.

CANTO: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
    Sei parola di vita eterna, la tua presenza per noi è festa.

    Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

DAL VANGELO DI GIOVANNI (6,67-69)

Disse allora Gesù ai Dodici: “Forse anche voi volete andarvene?”. Gli rispose Simon Pietro: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”. 
SILENZIO PER LA RIFLESSIONE PERSONALE: 

· Nella difficoltà della testimonianza e della coerenza di vita, forse anche noi vogliamo andarcene?

· Signore, da chi andremo?

· Tu hai parole di vita eterna.

· Tu hai parole di vita eterna?

· Noi abbiamo creduto…
· Noi abbiamo conosciuto…
· Tu sei il Santo di Dio

· Perciò annunciamo che…

CANTO: Se io non avessi te (Nek)

Se io non avessi te forse mi arrenderei
tu sei la prima che fa un viaggio dentro me
e poi non molla mai se io non avessi te
che alternative avrei qualcuno ha detto già
che non funzionerà ma io non cambio idea
do retta solo a me scelgo e riscelgo te.
Sai che amarti non è mai abbastanza
e che tu sei tutto quello che mi manca
dimmi un po’ dimmi cos’altro c’è
se io non avessi te.

Se io non avessi te forse vivrei a metà
e un uomo chiuso in sé vegeta e non lo sa
che se non dai non hai e ti convinci poi
che solo non ce la fai.

Sai che amarti non è mai abbastanza
è che tu sei tutto quello che mi manca
e così come una scheggia te
sei entrata dentro me…
se io non avessi te.

Sai che amarti non è mai abbastanza
è che tu sei tutto quello che mi manca
ed andiamo avanti soli o in mezzo a tanti
sempre accelerando sempre fino in fondo
finché vuoi.
Guida: Il nostro ascolto si fa adorazione. Si fermano le parole per lasciare spazio allo stupore di una presenza. Una presenza che parla nel silenzio. Una presenza da guardare, da contemplare, da ascoltare. Una presenza dalla quale ci lasciamo istruire. Nel silenzio delle nostre parole lasciamo parlare Colui che è la Parola. Disponiamoci ad accogliere Gesù eucarestia. 
CANTO DI ESPOSIZIONE: Te al centro del mio cuore
Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.


Tutto ruota attorno a Te,


in funzione di Te


e poi non importa il “come”, 


il “dove” e il “se”.

Che Tu splenda sempre 

al centro del mio cuore

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

SILENZIO DI ADORAZIONE (musica di sottofondo)
LETTURA SPIRITUALE: Dal «Cantico spirituale» di san Giovanni della Croce, sacerdote.
(strofe 36-37)

La conoscenza del mistero nascosto in Cristo Gesù

Per quanto siano molti i misteri e le meraviglie scoperte dai santi dottori e intese dalle anime sante nel presente stato di vita, tuttavia ne è rimasta da dire e da capire la maggior parte e quindi c`è ancora molto da approfondire in Cristo. Questi infatti è come una miniera ricca di immense vene di tesori, dei quali, per quanto si vada a fondo, non si trova la fine; anzi in ciascuna cavità si scoprono nuovi filoni di ricchezze.
Perciò san Paolo dice del Cristo: «In Cristo si trovano nascosti tutti i tesori della sapienza e della scienza» (Col 2, 3) nei quali l'anima non può penetrare, se prima non passa per le strettezze della sofferenza interna ed esterna. Infatti, a quel poco che è possibile sapere in questa vita dei misteri di Cristo non si può giungere senza aver sofferto molto, aver ricevuto da Dio numerose grazie intellettuali e sensibili e senza aver fatto precedere un lungo esercizio spirituale, poiché tutte queste grazie sono più imperfette della sapienza dei misteri di Cristo, per la quale servono di semplice disposizione.
Oh, se l'anima riuscisse a capire che non si può giungere nel folto delle ricchezze e della sapienza di Dio, se non entrando dove più numerose sono le sofferenze di ogni genere riponendovi la sua consolazione e il suo desiderio! Come chi desidera veramente la sapienza divina, in primo luogo brama di entrare veramente nello spessore della croce!
Per questo san Paolo ammoniva i discepoli di Efeso che non venissero meno nelle tribolazioni, ma stessero forti e radicati e fondati nella carità, e così potessero comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza per essere ricolmi di tutta la pienezza di Dio (cfr. Ef 3, 17). Per accedere alle ricchezze della sapienza divina la porta è la croce. Si tratta di una porta stretta nella quale pochi desiderano entrare, mentre sono molti coloro che amano i diletti a cui si giunge per suo mezzo.
“Stralci” dal Salmo 119: 

Beato l’uomo di integra condotta,

che cammina nella legge del Signore.

Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti

e lo cerca con tutto il cuore.

Tu hai dato i tuoi precetti

perché siano osservati fedelmente.
          Siano diritte le mie vie,

nel custodire i tuoi decreti.
         Ti loderò con cuore sincero

quando avrò appreso le tue giuste sentenze.

Voglio osservare i tuoi decreti:

non abbandonarmi mai.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?

Custodendo le tue parole.

Con tutto il cuore ti cerco:

non farmi deviare dai tuoi precetti.
Conservo nel cuore le tue parole

per non offenderti con il peccato.

Benedetto sei tu, Signore;

mostrami il tuo volere.
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia

più che in ogni altro bene.

Voglio meditare i tuoi comandamenti,

considerare le tue vie.
Nella tua volontà è la mia gioia;

mai dimenticherò la tua parola.

Sii buono con il tuo servo e avrò vita,

custodirò la tua parola.
Aprimi gli occhi perché io veda

le meraviglie della tua legge.

Io sono straniero sulla terra,

non nascondermi i tuoi comandi.
Io mi consumo nel desiderio

dei tuoi precetti in ogni tempo.

Fammi conoscere la via dei tuoi precetti

e mediterò i tuoi prodigi.

Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore,

che io non resti confuso.

Corro per la via dei tuoi comandamenti,

perché hai dilatato il mio cuore.

Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti

e la seguirò sino alla fine.

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge

e la custodisca con tutto il cuore.
Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi,

perché in esso è la mia gioia.

Ecco, desidero i tuoi comandamenti;

per la tua giustizia fammi vivere.

Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera,

perché confido nei tuoi giudizi.

Custodirò la tua legge per sempre,

nei secoli, in eterno.
Sarò sicuro nel mio cammino,

perché ho ricercato i tuoi voleri.

Sono canti per me i tuoi precetti,

nella terra del mio pellegrinaggio.

La mia sorte, ho detto, Signore,

è custodire le tue parole.

La tua parola, Signore,

è stabile come il cielo.
Quanto amo la tua legge, Signore;

tutto il giorno la vado meditando.

Lampada per i miei passi è la tua parola,

luce sul mio cammino.
Tu sei mio rifugio e mio scudo,

spero nella tua parola.
GUIDA: Il Signore ci dona la sua Parola. Una parola “spezzata”, una parola che si fa dono, che si offre per con-dividere. Proprio come l’Eucarestia. Riceveremo questa Parola “spezzata” per ritrorvarci ri-uniti dall’unica parola. (Gesto: Passerà un cesto con delle pagine evangeliche “spezzate”, ne prenderemo una  e consegneremo il cesto a colui che ci è vicino fino ad arrivare in fondo. Solo insieme riusciremo a ri-comporre la Parola di vita).

(Musica di sottofondo) 

CANTO: Ogni mia parola

Come la pioggia e la neve, scendono giù dal cielo e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata, ogni mia parola, ogni mia parola.

CANTIAMO INSIEME: PADRE NOSTRO…
BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO DI REPOSIZIONE: Resta qui con noi
Le ombre si distendono scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà

di un giorno che ora correrà sempre.

Perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Rit.
Resta qui con noi 


il sole scende già


resta qui con noi


Signore è sera ormai;


resta qui con noi


il sole scende già


se tu sei fra noi


la notte non verrà.

S’allarga verso il mare quel tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando 

giungerà ai confini d’ogni cuore 

alle porte dell’amore vero

come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera

come una terra che nell’arsura

chiede l’acqua da un cielo

senza nuvole ma che sempre ne può dare vita

con te saremo sorgente d’acqua pura

con te fra noi il deserto fiorirà.

L’ASCOLTO DELLA PAROLA SIA LUCE E GUIDA NEL TUO SERVIZIO CATECHISTICO NELLA COMUNITA’.

BUONA SERATA E BUON CAMMINO DI SEQUELA. 
